


di Sebastiano 


Vicenza 5 igosto 

Italià e Platone furono i due gran-; 
di sviscerati amori di Sebastiano Sca»; 
ramazza, professore di filosofia nei 
licei di Catania, di S'mgaglia e infine 
di Vic:nza, duve colto da improvvisa 
paralisi cardiaca, chiuse ieri, = 82% 
anti, la propria vita sulle scale di 
casa. 
© Nato nell’isoletta di Grado, culla! 
di Venezia, egli cominciò fin da giovi-| 
netto a combattere per Roma e per 
l’Italia. In una oscura ‘soffitta, non 
temendo gli occhi della ‘spia nemica, 
che stava poco lungi in agguato, s:ris. 
se nel 1858 - 59 un libro ebe riuscii 
a far pervenire manoscritto a Torino: 











ad Alberto Cavalietto, entro una cassa; 
di Bottiglie. L'intemerato patriota! 
mantovano, dopo averlo letto lo sot-i 
topose a Camillo Cavour, e il libro?! 
pubblicato sotto il titolo: La volontà! 
d’ Italia e il Re-Pontefice al tribunale: 
delta Ragione e della Coscienza, costitizi 
un’ efticacissima preparazione all im-i 
minante proclamazione, nel parlamente | 
subalpino, di Rome capitale 4’ Ital 
Visitando cinquantadue auni d pi 
la antica soffitta, lo Scaram i 
provisava in dialetto gradi 
ni varsi. che egli stesso riduneva poi 
così in libera prosa : % i 


« Ti mando un bucto, 0 anqusta sofitta,| 
nido delle pagine più audaci della mia vita, i 
A de in questo ginrno vola il mio cunre con 
un palpito che la parola esprimere non può. 
lo passai oscuro tra gli italtani, ma non fui! 
aad'essi inutile. 

Quand» il credente cristiani termeot son] 


















terrore di ferire Dio, se avesse toccato Roma, {era' salpat in una brutta « notte da |j&'UN0. sta) 5 x imili ri- et 
€ per questo tremava immaginando le saette ladri p (com auli diceva). portando! . A POCO: 2, poco aveva rinunziato 2jSPosto A iran È simili poco © di pale, che sollevò -1e protesi 
penture, le eterne divine vendette, io gli l'ani; lia eil pe-|tutto nella..vita, facendone sempre stiani consigli; e sì, rivolge a chl;di| mente-dei'frazionisti di Ghiran 
mostrava che eht attenteasi cosifatti terri» ve impiccato, (8acrifizio sull'altare dell’italianità, “| dovere onde tale. sconcio abbia a ces:/da informazioni: comparsi 
dali eventi calunniava il Padre, buorto, dei re Inpicoa to! — To eta ub appassionato suonatore 3978 nr giornale. Trovò.la'frazioni 

jeli, int ; isse al devota 1 È 1 t p 
ciali, e con lu pace introdussi nella coscienza in vivo fermento ed'attesa; 


sua fede giusta è sapienza. In te, soffitta, 
umica mia affumicata, con. pericoli ho po- 
tuto fure quel lucro, € così nervire per il 
suo bene lu ita nastone 6 nello atesso tempi 


servire, per il suo hene, la Chiesa, come ne} 


ho prova nel fatto che  momdo s' inchina 
uggi al Papa con riverenza assai più che 
nol facesse altorche questo Pupa aveva a' 
suoi ordini polizioUi, custodi di carcere, 


bivri, carnefici e spie ». e vecchi, momiai e donne volevano vedermi elun sigaro ; ioni di animo e di famiglia, dopo la 
na parlarmi. Perchè questo, con un omino così| Î) sva0 tratto «po | zioni di animo glia, gti; Lil di 
;i A ss ivi atto a pansare che|2°0 _jgti;.e sEUGROTI Invece a 
oscuro f. Per un ideale. L'’ideale adunque P sciagura che recentemente lo ha: col- tici mediante, i qual 


Nel 60 avrebbe voluto correre cou 
Gavibaldi, ma era confinato e rigoro- 
samonte sorvegliato a Grado, Se-l'Au- 
stria gli limitava la tibertà pefsonale, 
nessuno gli poteva impedire di dare 
nascostamente sfogo 2° suoi sentimenti 
patriottici in quell'autico dialetto gra- 
dense, cui egli div: per primo forms 

sdlatteraria meritaulo lodi e incorag- 
“giamenti dall’ Ascoli. Ed ‘ecco la ri 
duzione in prosa italiana di sette quar- 
tine: Quando io penso a Garibaldi, che 
lo scaramuzza scrisse allora : 

«Angeto di Nizza dalla camicia rossa, ch 





















Un profilo 


Scaramuccia. 


«Impegnatevi, 0 conte, per salvare Grado 
all'Italia — così chiudeva il memoriale ;-— 
riuscendo, l'Italia dovrà ‘a Voi «una ‘sua 
città, Venezia un suo illustre monumento, 
i miei concittadini vi dovranno la loro li- 
bertà, il miglioramento detle loro condizioni, 
io vi dovrò la terra che copre le ‘ossa de’ 
miei antenati e de' miei figli, che coprirà 


quelle dei miei genitori e — ciò che al vo-: 
stro anore e alla coscienza vostra suprema:zscona mitmorì negli occhi, restando: 


mente importa — la: verità e la giustizia 
dovranno a Vot il conseguimento di quanto 
loro si aspetta. 

Il conte Menabraa, senza uscir fuori 
dal. riserbo diplomatico . impostogli 


Tdalle circostanze, accusò ricevuta alijnera un-tempò e divenuta’ avan: 


professor Scaramuzza del Memoriale 
e facendone suo un ‘brano — quellò 
nel quale si parlava con tanto calore 
li convinzione della tradizione e della 
storia venezisna di Grado — I° intro- 
dusse in una Nota al Governo au- 
striaco. 3 ” 
Un'esplicita adesione. gl’ inviò il ba- 
one Ricasoli ed ii Tommaseo gli 
serisse una nob: issima lettara che co- 
inineîà così: 





Le antiche memorie e le recenti. l'assetto 


domestic» e il patrio, il senso di Municipio 
e quello di Nazione, le hanno dettato parole 
che meriterebbero di risuonare efficaci. La 
sua Grado è a me parte vina del Veneta e 
di Venezia e tanto sarebbe che le armi au- 
striache, sombrando Rialto, tenessero per 
sé talune delle botteghe che fianchegginan 
il ponte; se nom che lo spazio, che fu nido a 
una gente, è più di qualsiasi ponte 0 edificio 
prezioso «l discendente di quella ». 


i 
Prima di mera nol marzo 4911, lo? 






a volle è nnpiere an mesto 


pellizzinaggio s0lf isoletta, dalla quale 











su) Hiscepolo avy, Luciano Cavalli — 
sui sona debitore di questo a tei 
anti documenti — una lettera 
a, così peipitante, che non ho 
a oggi senzi una pira- 
cara emnmozione. 

all’ approdo in Grudo mi uccorsi che tutti 
sapevano della mia venuta. Tutti, giovani 









iper ora non è morto in Grado. Morird ? C'è 
qualcuno che spera di farlo morire : riuscirà? 
Lo temo, lo temo assai, perché chi ne ha 
inferesge scarica in Grado slavi, tedeschi, 
erechi, boem: e oro a milioni tedescamente, 
croatamente impiegato 0 sciupato... 

» Grado nua è qualcosa di sorprendente. 
di meraviglioso : palazzi, alberghi da capi- 
tale sorsero per portento dov' era aequa di 
mare & di laguna... In Grado oggidì trovasi 
tutto quello che si può desiderare; mu per 
me dell' età della pietra manca il più : manca 
I picevlo Grado mio che iv adoravo e. dopo 
Dio, chiudevo nel mio cuore, manca it nin 
picco Grado dove cominciava l'Italia, 
colla quale amoreggiava il cuore nio. 





teo 





Vis della Posts ‘felefono £-65 





ierà, meato, dolutnso, deselato per 
abbandonare ia wia culla, i 
Grado che amai tanto e da cui do- 
vetti  vivero sempre lontano ». Men- 
tre gihera imbarcato, una eletta schie- 
ra: dì fanciulle lo saluta per-l’ ultima 
volta gettandogli fiori, che non -arri+ 
vavano-al battello; cadevano nel 
qua, mia:lo Scaramuzza accoglieva cos 
me se giunti a lui: «A quella vista: 
— prosegue — mi alzai in: piedie 
ricambiat.i: graziosi saluti con: -sens0 
quasi-giovanile, alzando il cappolto e 
‘ sventolando: il fazzoletto; finchè.-la: 





la 








1, 





È 














viva: nell'anima. memore, viva «per: 
sempre». 3 





È ‘» 
Sempre vestito con una préfet: 





il lungo-‘uso trenteanale, il‘:‘prot:f 
Sebastiano ‘Saramuccia Gradensis:era: 
una macchietta cittadina, sparita fra 
rimpianto: ‘universale. , Padri eîfigli[! 
erano stati:suoi discepoli, è avavano!|- 
imparato a*venerare- ìn' lui 
apostolo d'’italianità. E tutti-gli ; 
vano bene, e-lo -steaso Fogazzaro-lo; 


Gil 


















teusva in così buona considerazione: 
che quando ‘gli morì la ‘moglie, con 
pietusissimo atto ne ospitò temporà-: 
neamente la salma nella propria-tom= 
iba di famiglia. 
Per pubblicare due grossi ‘volumi. 
Res Italieae e gli studi sul dialetto: 
igradense, esaurì il modesto.sùo.pect 
ilio. Anche in questi ultimi anni ded: 
{cava Ja. maggior parte della suapen- 
isione d'insegnante alla stampa di 0-; 
puscoli. d'ogni specie., E se qualche: 
] volta ‘gli rimaneva in.tasca un bigl 
to da cinque lire, lo ‘donava. al'primo; 
iche gli chiedesse due soldi di ‘elemo. 
{sina, condannando sè-medesimo al die. 
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‘ca 



























di violino += raccontava; — ma 
uu giorno giurai che non avrei più 
toccato questo strumento finchè a; 
mia terra fossa soggetta all’ Austria, 
e mantenni la parola. 

Più: tardi, visto che l' Austria noti 
{(abbaudoazva Grado, giurò di non fui 
imare più; e da allora non toccò più: 
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deve aver fascioi potenti e misteriosi 
questa nostra bella patria, se rnieppure 
ira le più dolorose vicende dalla vit& 
consente. che si perda mai la cara'vi 
sione della terra natia e la siami-al 
di sopra di tutto, sopra il contrasto dei 
terni affetti, e la s’invochi nel tumultò 
delle. passioni.come la, più dotee ri: 
mambranza: E. oaicano:tra. i miek 
lettori. divid :-questi sentimenti, rido: 
di che una.torabn siè aperta ogg 
nel cimitero .di Vicenza, la quale rae- 
chiude un’ anima veramente italiana e' 


































È i 
ta mia [focale isolato 


| Consiglio comunale, —. Oggi,|d 
‘in sedutà straordinaria,. si.è radunato 
‘questo Consiglio comunale per trat- 
fare il seguente ordine del giorno: 





2; Nomina dei revisori lai Conti per l'e- 





penso fondo a seda strada Gradiscutta-Gorlzzo.. 

=. 4, Organico impiegati comunali. 

Sul. pririovgpetti 

iuste osservazioni del consigliere dot:. 

facomo Canciani, si è deliberato-di1; 
iparere' ‘degli |, 

‘altri Comuni ‘consorziati. di 


go, - Antoni:.: > 


ni-verd sione di un tratto. strada comuna! 
4 


etimpiegati comunali. - 


pito. 


cì.sì riesca; 





‘ncili a compiersi in un 
a incitstodito, si ordinò 
Ila notte con 





jon 


casaro di dormirvi 
scorta di buon'arma 
0 





‘Convenzione regolatrice del, Consorzio 
rinario. 


o 1911-12. 
‘essione tratto:strada comunale in com- 





in” seguito a: 





noscere, in . merito, 





‘A°revisori dei conti furono nomi- 





‘nati i consiglieri signori Della Mora.i;, 


iuseppe, Piacentini Piacentino e Do- 





Fu approvato.ali” unanimità Ja cei 









di-Scainî: Michele ; e cos 


provato 





L. 1000 quello: del cursore. 
G@randinata, — Ieri, verso le, tri 


ici, un:furioso. temporale si è abbat= i = 
‘tuto in questo :Comune,-Non è man-|L' autopropaganda nia: dicch 

“del‘candidato ‘socialista | perficialmenti 
altri par= 


ita la grandine. I danni oscillano 


fra il 5 ed .il 20 per 100. 


Maneanza di cartoline. posta- 


11. — Nella frazione di--Gradiscutta, Jero. contini 
in. quel: pubblico appalto, molto 

frequente. mancano le, cartoline. po 
‘stai. Alle giuste esservazioni del. pub. 
blico si risponde, da quei titolari, di 
surrogare le cartoline.con lettere. Il 
pubblico che paga, non-è affatto di- 


CORNO DI ROSAZZO 


Le dimissioni. del: Sindaco. 
Sindaco cav... Costantino Perusini 





ia una lettera indirizzata. ieri all'on. | determinano l’ insevire ‘del 
Giuata che trovavasi riunita per af- pan 
fari di ordinaria ammininistrazione, 
ha rassegnato le proprie: dimissioni, 
adducendo a motivo le mutate condi- 


La Giunta ha deliberato all'unani- 


mità di non acesttarle è si una. leta 
tera di risposta: che :gli:sarà. inviata; % 

sarà espresso ii. rammarico del Con- dal siumjeroso. -vaitor 
siglio intero: per la” determinazione 
presa:‘dal-suo- capo; non. solo, ma il 
vivo:-desiderio di tutti: ché égli* desi 


‘dalle‘dimissioni.“Auguriamoci che. 





La notizia subito. divulgatasi in 


paese; -ha prodotto=generale vivissimo 
dispiacere. 


vidi: 
hele lla: spese 
“organico -sugli.|-insuntivo pr 
x ni | deliberato: 

n:seduta. segreta. venne elevato a |eostruzione degli 
2400 lo stipendio -del‘.segretario: e | del Cimitero di Cisterna per: 
ssi privata.. Lp 


PORDENONE 















paga.reli 





‘eseguire le-aste 
i edifici sc 





In'attesa che anchè 
titi si‘muovano, l'avv. Giuseppe: ‘El 


















miglia proposto: dalla: 





cretare:i mezzi: conici) 
uestione: insorta.:col 
rata.Ed: egli*parlò':delle: 


e dei'rimedi 
là cluasè-lavoratri consiglio: 1 
zione'violenta;:chei potrebbe: nuoce! 
alla;‘gilistizia -della:\causadei 





















rano possono" provtedire. 
teressì. © METE 
Itdiscoravtu a 








lo: che: 









tentano Un À 
‘guito al-ricorso presi di ein par 
ché presenteranno: ‘alla: commissio; 
comunale; chiederani 

dal comune :di Prata 












‘bloteche ‘egli po 





inter: 








zioni: 





























































































Dopo la rievosazione deli» memorie | aspetta dagli. italiani non ingrati un 







CODROIPO 












uanto volentieri oggi ti vedrei! Ma se non Do do 3 OT ara aria 
SUAIO muovermi di qua, dietro ate correl® degli affetii giovanili, il litosoto si|"t4FMureo segno di riconoscenza. . {ii maggioranza di quei frazionisti de. 
anima mia. avvia al lungo di partenza, «lieto Frunceseo Lanza Movimento: tiél'-&orpo inse-|" Augurismo che le ‘086 possano ap-|giuri 








lo penso a te la mattina, suil alleggiare 1 dice 





; per acc starmi alla Stanza | (Riassunto da un artiorio del Giornate d' /-|guante. mel: mostro Comune. —|piamarsi e che anchè la commissione | mezzo: de 













tutti, dapertutto, si svegliano i vi- sa n ha» fe. È "ae o i 
Sato do paso a te quando è più alt si |Uela pres starai ch> fra pico m' ae: | ‘fatia). 10. Nel ‘nuovo: abno, scolastico, nel|municipale di Prata, ‘con--un' po' di(tardi:(4275 
sole ; io penso a te quando lu notte. dorme AAAAAAAIAIANNIA{I-{-{€--: nostro Comune, avremo. il seguente|huona' volontà,. cercherà: di: evitare |ricò Gi 

















silenziosa, ’ 

lo penso ate, Nizsardo, sulla laguna 
quando l'acqua mormora nel canale e nel 
rigagnolo, cume se fosse sotti una coperta 
scura, e quando su let ride bianca la luna. 

To penso a te sulla riva del mae stermi- 
nato, quando l Bragozzo, correndo, va a 
pione vele, gli baciano i fianchi te” ondate 
con le helle schiume, e la vita del imare a 
not gradesi pare più gagliarda 

fo penso a te sulla sabbia conì dinnda, così 
tenera, così netta, cusì polita delle dune, che 
Dio alla:mia Grado donava al principio e 
che è la'più classica sabbia del mondo. 

I, perisoa te, Nissardo, per fin» alla mes- 
sa. Quando dall altare il prete dice: Orate 
Bratres, Dio coglie il mio pensiero riv Ito 
ate, nella messa, nella mossa stessa ! 

Oh quando mui, v Nizzardo, tn vedrò la 
tua bella figura in persona, te omo vivo, te 
carne vivente, autentica, reale? Misterin= 
sa una voce ora mi dice : Tu non lo vedrai, 
Garibaldi, mail» 

Questa voce non era verace ; poi- 
chè più tardi lo Scaramuzza vide G- 
ribaldi qui, in Vicenza, e ricevette 


dall’ Eroe lettere da Caprepa e da 











Sulò.. i “iso che ci superi. n 

È un mesa circa vi anaun:tavo che certo | Superiore. _ s ne ‘ ge Sorgi: Giovanni rolt 
Giuseppe Cmisso fu Pietro da Sede-{ Ia risposta poi al Il. articolo, sono tanti i «Tiro di artiglieria. .-- Si rende jat Li iottodi di COMINO 

corrispondenti che vogliono coliaboraré alfnoto che il-distiecamento=dell’ 80 reg- iglietti ‘dell'-Uffici 


e 
Ma le pagine più ardenti, più vi. 
branti di italiantà lo Scaramuzza le 
scrigse nel ‘80, in un Memoriale che 
ebbe grande eco tra i patriotti del 

© tempo. Si stava trattando la 
delimitazione dei confini tra I Austria 

e il nuovo Regno d’Italia, e lo Sca- 
ramuzza implorava dal conto Mena- 
brea, ministro plenipotenziario a Vien- 
na, che l'isola di Grado non fosse 
ataccata dal Veneto a dalla patria i- 


taliana. 


Quest! isola non è niente di previoso — a- 
gli soriveva — per quegli nomini che nulla 
vedono al di là della portata dei loro occhi, 
che nulla sentona nl di là dell utile grosso- 
lano, che nulta apprezzano fuori del bagliu- 
re o degli averpiti delle pompe attuali; ma 
per il cuore dei patviotti. dei generosi, dei 
pii, dei dotti, che portano revtrenza ea a- 
more anche al passato, questa Grado — la 
quale nell'aspetto vi si presenta come un 
tratto poco estesn di arena e di antirhe rr 
vine ed un cumulo di meschinissime case 
— è nel suo essere, uno dei monumenti priù 
rispettabili della Venezia marittima, Grado 
è la capitale antica della Venezia, il luogo 
di convegno dei triluni veneti primitivi... 
Quest'isolà fu per molti secoli sede della 
suprema dignità religiosa delle este. JI 
patriarca della città di Venezia abitava în 
Grado, da Grado governava, la più vetusta 
cattedrale dei Dogi sta qui... L' attaccamen- 
to del popolo di Grado al Leone dell' Evan. 
gelista fu provato costantemente coi fatti. 
‘Per non separarsi da Venezia ben nove quer- 
re i gradesi sostennero, parecchi saccheggi 
da imperiali e da ‘patriareheschi' dequileten» 
si subirono; la: distruzione cento volte sfida 
rono... Gradn politicamente veneziana, dal: 
istante che una Venezia principio, veneta 
restava «fino al cadere del Leone di San 
Marco». 







































Cronaca Provinciale 


$. VITO AL TAGLIAMENTO 

Conterraneo che annega ai- 
1’ estero. — Una forale notizia giunse 
teri alta famiglia di Tinos Raffaele da 
Produlone ; che un dt lui figuo a nome 
Valentia», salvo da pochi mesi dai 
pericoli della guerra di Libia, e che 
si era recato all'estero per ragioni 
di lavoro, periva colà miseramente 
gelle acque del Reno, dove era sceso 
per un bagno. Il povero Valeatino era 
un buwnissimo giovano, e tutti che lo 
conoscevano ne rimpiangono la mise- 
randa fin», e ricordano con ammira- 
zione ch'egli valorosamente avea pu- 
guato per l’ onore è la grandezza della 
Patria. 

Salvato dalla morto. — Or sarà 





gliano, era stato d'urgenza traspor- 
fato nel nostro ospitale, colpito da 
tetano, in seguito a ferita al piede 
prodettasi con un vetro in Germania, 
ove si trovava a lavorare. 

Neile condizioni gravi ia cui giuase, 
pareva che non fosse possibile sal 
varlo: egli stesso era rassegnato a 
perire Ma le cure adottate del no- 
stro primario dott. Masotti (sistema 
Baccelli) ieri lo rimandarono. a casa 
sua perfettamente. guarito. 

Un caso rarissimo, che merita per 
ciò fatto noto. 

Esami di licenza — Lecco il ri- 
sultato finale degli esami di licenza 
terminati in questi giorni nello nostre 
scuote elementari maschili e femmi 
niîi: Maschi: esaminati 17, promossi 
15. Femmine: esaminate 23, protiose 
se 23. Privatista 4 e promossa, ;Ecco 
i nomi, 

Altan Aurelin, Bottos Girolamo, Facchia 
Antonio, Fioos Eugenio, logolta Mario, Gre- 
goris Giocondo, Wragoris Giuo, Lovisatti Ni- 
colò, Perosa Oricnta, Pitt Lazsardo, Primoa 
Mariv, Tvuvisan Mario, Veganduzzo Ruggero, 
Zamboni Viegiglio, Zardini Vittorino. 






Bavei Fenucesca, Bertolo Cocilia, :Rravo|: 


chiara, Butiani folanda, Coceoio Camilla; 
Fabbro iosalia, laotuzzi Rosina, -Favot Lul 
gia, Garlato Ciiiara, Garlati Carmola, Giaco= 
muzzi emma, Montanaro Ines, Morandini 
Santiua, Nadalin Borica, Petracco. Luigia; 
Picciuin Eiconora, Polo Gaorina, di Salvo: E: 
manuela, Springoto Jolanda, Stievanò:Cl 
mentine, Tonallo Olga, ds Vittor:Alba; Zar: 
‘nier Giovanna, Trovant Domenicn;quest'ut- 
tima privatista, a 




















movimento di insegnanti ? signorina] attriti sempre dannosi: ‘è: 


Orsolina Fogolin è. 
dalle scuole di Goricizza a quelle delltare un po” di calma::e-tranquilliti 
capoiuogo ; signorina. Onofrio dalle|mezzo' ai ‘suoi frazionisti: È 


stata trasferita 


Con ciò l’anno scolastico 1912-913|scuole del Comune di Gèmona è stata 


si è chiuso soddisfacentemente; 
anche per le altre classi, il chè dimo-j8€ 
stra l'amore e l' attività degli inse- 
gnanti. 


ZUGLIO 
Le .polemiche degli altri 


L'articolo apparso sul lavoratore di ieri 









nervi agli interessati o disiatoressati  perohè 
non vale la pena di rispondere ad usa simile 
debolezza ; e nemmeno nessuno si è datò a. 
ricercare il corrispondette, essendo questi.» 
un anima nottirna che viaggia daZuglio A- 
vosiceo e vicoverra ; facendosi chiaro in bi- 
cieletta con fanale, o 

Per dimostrare Ja regione o Îltorto nò voi 













& giudicare ; lasciate che facoia .l’ Autorità 





più diffuso a comuosmente letto Giornale di 
provine a. Ad ogni modo, risponderò-io. Sono 


amici paesani. clienti ece.. Nommeno essi pos» 
sono darsi maraviglia se vol inveite: contro 
tl monsignore’ céssato, dichiaraddolo persone 
non quotata per-una cima. Mi rineresco però 
che voi lo superate... 3 

E' innegabile che don Antonio della; Ro- 
vere fa, in tutto .il tempo che rimpre ira noi, 
un uomo al quale tutti devono. la massima 
I nfconoscenza, per tante doti che possedeva e 
ner il-bene che: ha fatto a_ molti "cosicché 
il comune intiero ‘gli si professa grato; > 

Ma contuttociò:il corrispondente della: pa- 


ni 
20 





ifattore economico; come voi aeserite sul’)a- 
voratore; ma si-limita a dichiararsi.uti vo- 
stro contrario d'idee. 

Data pure Ja: poca occupazione che qi.tfat- 





inn ‘cortivo-<all’ altra, a me vostro : collega 
non fa: nessina”:meraviglia, se vi avanza | del 


«tempo da scrivere:all’amato vostro giornale | daletto. 





sicarandosi. ah 





siacil'0aao. 


CASSAGCO - 


Ladri omesti penetrarono 
sturbatil’altra-motte nel lovale di:glis-lael 
sta: latteria ‘a 1: 200 pazza dì 
imaggio:che-vi si trovavano-ailiì 
ne-scelssro 9: delle miliori pei 


Ras 

Hfarto-fu:-dénuncisto, ima-gli 
tori rimangono tuttora liccèlli:di bosco: 
Però, onde evitare il -ripetà 1 

















Giorasle «Patria del Friuli» trovandolo ii | gimento artiglieria da fortezza eseguirà; 


itria; per. la she partenza, non resta «infelice» | tieri:dagli-abitanti 


0 nemmeno; esso ‘corrispondente, si crede un|comparso su:-la--<1 
face il passeggiero a. rilevare ‘la ma 


delie ‘cunatte: perl; 
strade orribilmente;tei 
nogi 

i tiene:al lavoro; eccettuato in passeggiata. da;°è:di 


seggesO 
letto, 


ed |dietre, sua domanda, trasferita nelle|-. 40. La :bambina=D 


uole di Biauzzo. 
Il signor Guglielmo Cosmo, inse- 


Goricizza- 


Il signor Alfredo Lazzarini, diret- 


tore di queste scuole, andrà ad assu-|seramente annegàva; Popo” 
jutitolato «anime piccine » nulla ha. dato sui | mere il vice-ispettorato:: nell’ impor- {correva il padre: che:la:tras 
tante: circoscrizione‘ scolastica della |)’ acqua in fin:di vita;ma' poco:dopi 
Slavia italiaria, con'sede in S. Pietro|purtroppo-spirava. ii 


Nstisone,, 
In seguito ‘alle: dimissioni della va- 


Jorosa-irisegnante signora» Luigia -Bat-|Ghirano di:Prata-uri‘asin 
tistoni, rimane: vacante. un posto di|retta arrecando:un danno: - 
caro corrispondente, nè fo possiamo mettersi | maestra. rielle classi ‘inferiori di que-|circa. 


sto capoluogo: 


neì giornì 16,419, 21,23-e 25:00rr. 
dispiacente caro collega, che le vostre idee {nella.zona Sedegliano; Rivolto.e/Beano, 
non troppo gi #ecordino-con sistemi dei nostrili tiri a proietto:‘scoppiante; Per-cura 
dello stesso-Comando venne pure'pub- 
blicato apposito particolareggiato ma- 


festo, nel. quale:-sono . comprese-le 
ne: pericolose,:-il ‘divieto:di ‘racco: 


gliere î proiettili e Je norme ‘perla 
presentazione: dei rédlami: pei danni.-.|- 
GEMOMA: . i 
‘Ancora: delle trascuranze: 
zione di Ospedaletto... -— Fu letto- volon- 





per la fra- 








isdaletto. articolo: 








‘00I0.: delle. segui 











rgerebbe. The ‘ene: 

equa: potabile, così 

stretti -a-bere a0qi 
I 











stizia secondo:equità;-ariche. per. 





Miseri':fine di ‘ana bambina. 





rossa‘ didue’anrni dim 
nova di ‘Prata ieri verso le 1. 





gnante -nelle scuole di Rivolto è stato {Ja materhà vigilanza:s'allontand lungo, 
trasferito nelle scuole di "50: censi 
Pozzo, con incarico della ‘dirigenza| timetri d’acqua. 
delle medesime. 


il ciglio «d’uni-fosso: di 





Dopo pochi'passi ‘la :j overa d 
sdrucciolò e cldde niel ose Ove 
op 














‘Boliti furti; Lanotte scorsa 
involarono.- a‘ Pièrini Al 





Furto alla stazione. Og 






stribuzione il 
nesso; ‘involata:lire:-50 in 








imenica: Sanfa; 



























































































lita 
dutt. 
segretario: Luigi 
geometra:-Balliani,lavorava:a trasfor- 
mare: per la occasione la. piazza: del 
‘Plebiscito... si Te 
“Quindi: ‘chioschi, appendi 
idorni: di sempre verde. 

(Dil 1-fabbricato: del: 

Pietà, con: opportuno :6 geniale pi 
perto un-zampillo:-dall’ac- 
fa della ‘most. 
Da! 


gabbie 


uedotto “che 


ino 
dalle 





‘primo 
si 


‘4notevole progresso operaio di: cui.esse 


‘frequentatore 
tro: ercato;.la 
e fatta in. apposita: vetrina 


attenzione - del. pubblico 
i < collezioni di: canarini; 
di lcivette,due:aquilotti ‘e tre pavoni.: 
d0-:l apposito gabbione.- UE 
; o 


;omitato; va ‘gremendosi:di' spettatori; 
anisibsi di sentire. e ‘vedere Io svolgi 
‘delle gare, È 
Queste si seguono fra. la generale 
ama tiscuotendo:appi Ù 


sc |prese, 55 
Un coro unanime di: chioccoli 

‘da ‘uh. improvvigato gr: 

hitide il geniale spettacol 


; | erompe:-sincero. dal petto, bravi; 


toco.-Querini : diversi uccelli da ri- 


Ri peteriza in: materia è riconosciuta:ge- 


salutati da diversi cittadini,» guidati: 


Tano: 


4 — LONEDI «1Agonto 


ì però noncuranti dell'acqua 
‘vollerorecarsiad ammirare il grandioso 
ponte sul Tagliamento, opera dei con. 
fratelli -‘carnici uniti in Cooperative di 
Lavoro. 

Alle 48 ripartono. Sono atcompa- 
guati alla stazione da una folla di 
cittadinì, e nell'attesa del treno si 
scambiano i saluti, clamurosi evviva, 
ringraziamenti, e promesse di un non 
lontano. ritorno, 

«Una parola di elogio e di ricono- 
scenza vada'all’egregio presidente si, 
Bevilacqua, al-sig. Serafino. Valle, a- 


L:400.-ciascana; i giovani fratelli 


chiamo. per un valore L. 95; Cortella 
[Pietro: ‘un falco reale per la caccia 
ad:‘uso antico; il medico Veterinario 
igienista, dott. Combparetti, pure di 
Pasiario di. Pordenone : l'unico feno- 
menalé barbagianni (vulgo allocco).in: 
sostituzione della vivetta, 

è Nell’acquisto di questi pennuti di 
valore-cospicuo, fu di guidu e di con- 
elio “il novantenne appassionato ue- 
‘e 


latore Natale Polesello la cui com-| è tutti per aperto, aoelta. (Folmezn:a 


meta. della gita. 


neralmebte, dal dilettanti del gico 
lario ‘e-della Provincia, nonchè dalla 
sbatte 9 > |sieno:dato la -paro] 
Giuria d'oggi. 7 alla--volta disertara:stutti 
i stato il turno del*soldato Adolfo Els- 

sner del 2.0. fanteria di stanza:a 
“Graz. . E 

eFu-favmato i 
tebba appent: 
«Disse che vole: ù 
avrebbe trovato il:fratello pure di- 
sertore. :. i 


TARCENTO. .-. -.. 
‘Dica d’’Nosta tra noi 
È felefono).:— ‘Alle-14 8° attende 
qui S.A, Roil Daca D'Aosta accompa: 
gnato: ‘udinese“generale Zuppelli 
da altri ufficiali:suporiori di Udine: 
Il: duca ‘visiterà: Je. fortificazioni 


La: gita-degli operai 
‘:--. delle-Ferriere di Udine, 
< Per ‘gontile iniziativa del sig. Valle 
erafino - delle -Ferriere ‘della . vostra 
ittà, veniva indetta. una gita, de 
che dall'assemblèa:di quella: 
li cui meta fu-ja'niostra T 


insero qui col-tfenò delle ore'8 


dall’egregio sig. presidente» Augusto 
[Bavilacqua:capo tecnico, dall’.infati 
‘cabilè sig. Valle e dai ‘sig. Cossio.e 
Maraini facenti parte della-coricessione 
‘per: questa gita, È 5 
“Sostarono all’ Albergo alle Alpi ové 
{come vi.telefonai ier1) fu servita una;. 
‘igale colazione, ‘poi nell’ attesa. del 
‘anzo fecero una visita alla ‘nostra 
città; >= DIE disaaa ai 
Visitarono: fra altre-'i lavori: 
Cooperative Carniche ammirando: l’im-f" 
‘portanza di queste istituzioni, èd'il 


-per ‘Padova. 


Il prossimo” fallimento 


“Milano; 10; notto. 
Nonostante tui ntalivi per galva=: 
mizzarlo; ‘lo sciopero. generale sta lan- 
guiendo;':né migliore fortuna ha il capo 
del-movimento “Pulvio Locchi, con i suoi. 
sforzi per- portare” l'agitazione in tutta 
Ialia: Tutta “la notte-<egli ha, lavorato! 
‘nella:.sede ‘della: Unione: sindacale per'av: 
visare "le sezioni italiane della situazione 
e per sollecitare’ la- loro. discesa in campo. 
Servizi:pubblici:allargati. 

Ù Li generale:;va. diventando 
‘sempre più particolare: =: 

Teri:il servizio dei tram. interprovin= 
ciali ventva-ristabilito ; ‘oggi è: quello dei 
dei tram. cittadini ‘che:si è aumentato 
‘notevolmente: Un centinaio di. carrozze 

ici -con-venti: rimorchi. lavorano ‘su 


sono-indice-nella Carnia:-- 
‘Alle::13:all’ Albergo Roma si ‘7. 
‘colserò:#:‘bachetto.- riccamente alli 
stito dai sigg. F.ili Aita:conduttori: 
*Una: cinquantina:i convitati. Super: 
'ifuo dire: che:-durante'il'pranzo regnò 
‘allegria e:cordialità e i-discorsi:d’oc- 
casione:non:mancarono..‘ 9 


ospitalità. Fù“app. FUEL 
‘Gli seguì quindi 1’ operaio Demetrio 
Vendruscolo:che-con: belle parole: 4a 
compagni, ringrazia. il‘sig 

-e.il Bi 
rità; personale ch» si è pre» 

nonostante. le:pro: 

ilanza che . staziona» 


ente “6-che dè già 


Le parole del. 
che: ‘una settimana 


Prese: quindi la’ pa 
‘che disse 
carissimi 
inalmenie raggiunto lo scopo: 
‘prefissi, 50508 finalmente:riuniti-in: 
ma: srmonia qui ‘trail: verde: det ‘monti; 
"aure: dolci ‘8’ pure :che:ci aleggiano initorno.. 


per ‘raggiungere 
disselciare le 


nima detla gita, e unringraziamento |- 


indi si-recherà a Udine-donde partirà |‘dell 


-dello sciopero: generale-di Milano |; 


In quello. della. Camera del 
voro si tento Taccorno col i 
gni ve :schiaffi. scambiatisi son: socialistica 
frateltanza e si volò da- ultimo-un'ordine 
del giorno che equivale alla prosecuzione 
dello sciopero. EE 

La confederazione del lavoro -tenne se- 
duta anch' essa, cominviando la mattina 
per ferminare nel pomeriggio :. e.finà col 
votare un ordine del. giorno recisamente 
contrario allo sciopero generale in tutta 
Italia, Ca 7 3 
Avanti e ‘sempre 

> Tali x 
per. 1’ Italia nostra! 

Ieri a Perosa Argtitina (provincia 
di Torino, circondario di-Pinerolo) gli 
elettori «iS. E. i’ on. Facta: ministrò 
delle. Finanze, gli: hanno-offerto. un 


‘|banchetto. Il ministro: fu accolto: con 


calorose dimostrazioni dal pupolò:che. 
si-affollava al suò. passaggio. Il “ban- 
chett di oltre:1000 coperti: 

To pronunciò -un::distorso. 
ch'è tutto in uno alla Patria‘adorata, 
cui tutti‘devorio*consacrare “tutta: la 


‘a {loro forzè, senza distinzione di partiti. 
“CA che'distinguere;.a:che sottilizzare, 


quando l’amore pel:-nostro . Paese: ci 
infiamma il'‘cuore? 3 

Quandò la mente, è aperta,:è ane- 
lante ai’ più: grandiosi: problemi :del- 
‘l avvenire, quando sappiamo che'que- 
‘sto nostro -.Paesè. deve: camminare, 
camminare sempre - instancabilmente, 
senza indugiarsi -mai,.e deve: essere 
Sempre :la-grande Italia della.stori: 

E ‘accetina ai cinque milioni 
nuovi élettori;: che porteranno: gli‘echi 
N ro coscienze: «al : Parlamento. 
ei 

a Avviamoci. altra volta insieme tel. 
l'ampia, libera, apertà strada -che il 
popolo italiano percorre verso:la grane 


‘visione’:-eterna: nella 
nostra evil vviamoci . per. sentire 
leso della nostra stoila; pe) 
la memoria dei ì 
verare ‘gli ul ‘sogni 
martiri, per--avvicinarei ai 
destini. della-‘niostra atirpa;: per -atfret- 
tare quel: coînpiminto ‘che’ non può 
fallire. i a 
« Andiamo;:0 amici, fidentie-:sicuri 


scienze, 





sotto-la guida del: nostro: Rey: sotto 
l'impulso: ‘irresistibile. dell'anima ‘del 
riostro: popolo, sotto: ..1’ impero: delle 
leggi che ‘rivi ‘stessi. ci siamo ;date:La 
via, è via di lotte;.ma purdi.vittorie ; 
è via di sacrifici :ma:‘pur'dì.-trionti ji. è 
via:didolori;.ima.pur di’ gloria; 
‘Avanti ‘dunque’ è sempre: per1'Ità. 
lia mostralp'* ; i RI 
7 Dopo-il trattato di ‘pace 
Termattina*a:Bucaresty:fu:firmato. 
il-trattato*di:pace:-Il:fatto:-storico:fu 


i forti; Vi. furono discorsi, ‘applausi, 
strette:-di.. mano: canto: solenne: del 
Te Deum; pranzi, brindisi; distri 
zione.dì 


9 veri 

ché si-aspetti di ‘assegnare. (ove 
credasi):ai: bulgari:soltanto:dopo.:la 
ripresa. delle relazioni diplomatiche e 
l'inna 
tra:la 


To,.grandi: dimostra: 
Soltanto:un-popolo sta app: 
silenzioso, doforanido.: il} 


i; mane una: inanifest: 


razioni, -cloa tutti: voi: soci 
le 24 ».E ‘bravi, adunque, “ini 


occasione dell'agnive 
lazione: di: Angelo: 
Giceruacchiò. Alle 10; 


*[sone;.inrappresentan: 


zioni popolari è politi 


> [dunate:-dinanzi “all 


Ò. 
mosso. per -il:monume: 


»lehio;:che: sorge:sulla:: 
ii l ‘a 





La visita” alle frane” di: Andoins 
Caro Del Bianco, di 

rispondo all'invito ch' Ella ha: voluto 
farmi nella Patria del 9 corr. i 

L'escursione scientifica del Circolo 
Speleologico e Idrologico alla frana di 
Anduins doveva aver luogo subito dopo 
la chiusura dell’anno scolastico, Disgra= 
xatamente, durante ‘tulto. quest' ultimo 
‘periodo di tempo, or per una ragione ed 
or per l'altra, 10 fui Quasi sempre @s- 
sente dal Friuli. Ora però che sono rim» 
‘patricito e, spero, definitivamente, ‘posso 
assicurarla. che hanno promesso “di par- 
tire in breve. per la regione della frana, 
în conipagnia di altri. sodi, i Ga. 
B. De Gasperi (che presto ‘sarà di h 
dal M. Rosa dove è a esplorare” quei 
ghiacciai) ‘e dott. Cesaré Grinovérò, dus 
giovani di noto valore, aî quali il Ci 
colo ha dffidaio l'incarico | dil''compie 
uno studio. il più possibile completa. de 
© argomento: su ‘eu Ella, sstamente, 
tanto î : studio ché dovrebbe rita: 
scire un non' inutile contributo: ‘alla: let: 
teratura che già posseditimo ‘inî Ialia ine" 
torno a un fenomeno frequente.‘ specia; 
mente nei terreni terziari è percui gode 
così triste rinomanza il nostro Appennino; 

Mi creda REST. 

Banguarzo di Cividale, 1i agosto 19! 

° suo atf.mo 
a 


Ii tempo probabile, — Sembra: 
finalmente.che il'tempo: si avvii cal; 
miglioramento. Sereno o:quasi e tem- 
peratura in aumento si ridotta a 
pronosticare per oggi :doriani e:dopo=.:" 
domani; probabilità di temporali. per 
giovedì, massime lungo i -paesi.alpini; 
ma la se:timana paro : che“. chiuderà 
domenica» col sereno. x ; 

Dobbiamo notare però: che..persì-.. 
stendo .l’ anticiclone. alle ‘coste.'atlan= 
tiche e dell'Inghilterra, il-tempo non 
sì può ancora considerare come’‘ben 





“ifermo, nel complesso del: continente 


europeo. Ma.sembrerebbe:non lontano 
lo spostamento «dell anticiclone; stesso 
vergo la Russia; ‘ciò che '‘portérà: uni 
rialzo..di. temperatura:e un: ‘tipo; di 
tempo' estivo «costante, “Questo.:-fenò«- 
meno, però; sembra-chè':si.«avverarà:. 
soltanto nella settimana Ventura;-e. 
quindi. nie. riparleremo' lunedi " 
Vita militar: 
Bpigi di iuvia da Roma: inilata.9 
Gregorio-Giovanni; sòttotenente me. 
dico del disttetto.: mina; 
zione ‘di sanità di ‘Palermo, è 
mosso tenente e. destinato all'ospedale 
militare di Udine, " 


«fannunciato dagli spari a:salve‘dituttif. 


nel:roolo: degli uff 
ritoriale stessa 
fottivo per b 
bo. 


gurazione.di:unà vera cordialità p 


ferito l'eggimei 
continuando: 


i ciali di complemiento” 
critto ‘nel-riidlo “degli utficiali” 
‘territoriale. “0 Li 
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UL «Aida» all'Arena di Verona. 









Lo 





stoya, inardita commemora 
diana, 
Lo spettaculo 









pi 





Ines 
on ansia da tu 












e da due tre gi 
derano affollate di forestieri. 
La folla inmane 









miri e speranze durante 


prima rappresentazione. 


fu un trionfo non più visto, 

La moltitudine immane di per sé 
rappresentava > qualcosa «di colossal. 
mente grandioso 

Alle ore 2030 precise la folta si ri- 
versa, fiumana immensa, uell’anfitca 
tro; s'ingalfa e rigurgita contro le 

orte d'accesso. 

Eppure una ventina di esse accol- 
gpuo spalancate, tutti intorno alla 
portentosa elisse, i più larghi fi tti 
umani. 

La cavea, il podio, le gradinate, io 
spalto superiore tutto è già riempito, 
brulicante fremente di attesa. 

Mareviglivso di colori, maestoso di 
numero, di densità, di compagine in- 
+ volontaria e di buona grazia. 

Un mormorio per poco, non un 
grido im ulsivamente si leva dal par- 
terre o dall'alto o da ogni lato della 
immane popolazione ammirata di se 
medesima, forse anche prima. e più 
che dell'ambiente maravigliogo e del- 
l'avvenimento artistico imminente. 

Quanta gente? ‘Trenta, quaranta 
mila!. Una cosa grande, sbalorditiva 
ineffabile. La fuce, diffusa a vaste 
zone geometriche da decine è decine 
di Jampade ad arco meite come un 
diafano. velo  bianco-azzurrognolo sui 
vestiti policromi e sui volti. 

Nella contemplazione di se stesso 
il pubblico immane si sente come per- 
vaso da un tremito di entusiasmo eidi 
esultauza e improvvisa a se medesi- 
mo una di quelle dimostrazioni che 
in nessun teatro del mondo si possono 




























ronaca Foatrale 


Data la grandi sità dell’avvenimonto 
cue costituisce davvero uao spettacolo 
ico crediamo jateressante a tutti 
una notizia non Lanto breve delli mac 





ligiono preparato! 
Giovanni 





‘ni le vie di Verona 


Jersera dopo un’ alternativa di ti- 
tutto il 
giorno causa le nubi minaccianti, con 
un cielo bellissimo, e un'aria fresca 
(anche troppo fresca) si è avuta la 4 


Fu uno spettacolo inimaginabile. E 






s 
‘sacerdote, al Maugini Csrlo, re. 


in sconti AT sonia 

golenie ho Radamb3 si 

reva diettrizzato. 
Cinque chiamate evocarona gli af 


cho sd ittuminaro la seena Ta qualo, 
i viene sempy 





bra da afcuai riflettori 

Il pubblico chiamò al alte grida it 
tenero Zenstello © l'impro arie Ro- 
vato, il quale trascinato al proscenio 
si gettò fra le braccia dell'amico men- 
tre il pubblivo applaudiva con un ma- 
gnifico sventolio di fazzoletti di fan- 
lastico effetto. : 


iConvegno di agenti di commercio 
Oggi alle 3 pomeridiane nella sede 
ell’ Unione Agenti si riupirona i 
rappresentanti delle consorelle di Por- 
denone, San Vito al Tagliamento, Ci- 
vidale, Udine, Spilimbergo. 

., Delta sessione di Udine era presente 
il Consiglio intiero, col suo presidente 
Italico Orlando, vicepresidente Italico 
Massioni e il segretario D'Agostino, 
era pure presente il consigliere co- 
munale A. Cremese. 

Dopo Ampia discussione venne ap- 
provato il seguente ordine del giorno : 
«I rappresentanti delle Sozietà fra 
egenti e impiegati di commercio della 
provincia di Udine deliberano la co- 
stituzione della Federazione friulana 
e rimettono il mandato alla dirazione 
di Udine per la compilazione dello 
statuto.» 

— Alle ore 6 il convegno si sciolse 
e dalla sezione di Udine venne offer- 
ta una bicchierata agli amici della 
provincia, 

Corso d’ educazione intantile 
e d’igieue. — Nel salone del lo- 
cale scolastico, di Via Dante Alighieri 
alle ore nove di stamattina è stato i- 
naugurato dal R. Provveditore agli 
studi Battistelta, il corpo di con- 
fe d'ediacazione infantile e d’j- 
giene per lo rnaestre ed aspiranti mae- 
stre d'asilo. 

Le conte 




















inze saranno tenute: 

a) per l'igiene, dalla dott.a Tere: 
sita Sandeski da Roma. 
b) per la parte pratica, dalla prof.a 
Maria Saini da Sondrio ; 
c) per la parte teorica, da una pra- 
fessoressa d: pedagogia di scuola nor- 
male che verrà destinata oggi ia luogo 











avere. 

Dapprincipio un batter di mani, 
fragoroso e gener«lu come scroscio di 
grandine: poi un gruppo in alto dagli 
Ultimi gradini comincia a sventolare 
i fazzoletti e subito ad un tratto, 
mille, diecimila, ventimila fazzoietti 
si agitano sopra le teste dando al 
pubblico della platea un’ impressione 
straordinaria di bellezza e di vivacità 

Non pago ancora il pubblico im- 

rovvisa la tradizionale luminaria coi 
fiammiferi sicchè parve per ui mo- 
mento che tutto il firmamento stellato 
si fosse abbassato sui gradini e nella 
cavea del maestuso anfiteatro romani. 
Ma la miriade di fiammelle ‘che tre- 
molavano nell’ aria, appena si mos- 
sero sul cielo, si spensero per man- 
canza di vita, ma vissero, abbastanza 
per aggiungere una nuova dimostra- 
zione all’ entusiasmo che aleggiava 
intorno alla enorme folla convenuta 
per il grandioso spettacolo. 


Lo spettacolo eccezionaie 


La grande opera verdiana ebbe il 
trionfo più pieno più caloroso, più 
grande che si possa imaginare. 

E il trionfo fu decretato d’ un traito 
con una fiamma di vivo etusiasmo, 
alla cantata di Radames (tenore Ze- 
natello) « Se quel guerrier io fossi p. 

E” celebre la racsumandazione che 
Wagner fece allo Schnorr perchè non 
«sbagliasse alcun movimento, dal pune 
“to di vista musicale » Possiamo dire 
che a questo concetto di severissima 
arte meravigliosamente risposero Gio- 
vanni Zenatello, Maria Gay (Amneris) 
ela Mazzoleni (Aida). fl baritono Pas- 
sueli» (Amonasro), il basso Mansueto 
Gaudio (Sucerdote) e Carlo Maugini 
(Re), nella esecuzione  signorilmente 
armonica castigato, equilibrata in 0- 
gni piccolo particolare. 

Del yalore singolo di questi artisti 
è superfluo parlare dopo che i gior- 
nali tutti ne registrarono i trionfi, ne 
misero in rilievo le preziosità dei 
mezzi vocali e la intelligenza artistica. 

Giovanni Zenatello incarnò ancora 
una volta il personaggio di Radamès 
con la più perfetta rispondenza del- 
l'azione ai dettami del genio musi- 
cale verdiano, con squisita coscienza 
artistica, dalla modulazione della gam- 
ma intermedia allo splendore degli 
acuti formidabili, sicuri, padroneg- 
giati, senza mai ricorrere a volgarità 
in cerca di effetto e riuscendo ad u- 
nire meravigliosaménte ‘ie due per- 
sonalità artistiche hecissarie all'o- 
pera di Verdi: quella del tenore dram- 
matico che deve agire nei primi tre 
atti e quella del tenore lirico che 
deve sostituirlo nel quarto. 

“"Parve che alla imponenza e coreo- 
grafica del trionfo di Radames rispone 
desse il pubblico con l'applauso erom- 
ente, decretando il trionfo al figlio 
prediletto di Verona. Di 

Ester Mazzoleni si impose fin dalla 

rima scena per la freschezza ad a- 
gilità della voce, per l’interpretazione 
veramente squisita, alfascinante, Al- 
trettanto sia detto per la plastica in- 

terpretazione di Amneris data dalla 
Maria Gay, voce dal timbro caldo, pa- 
stosa, forte, veemente, vittoriosa di 
tutie le supreme difficoltà . di cui è 
irta la parte di Amneris che tanto 
esige dall'artista e che tanto poco 
concede all'effetto, Il trionfo'si astese 
con applausi vivi, intarsi del:pubblicò 
al baritoro Passuello, un Amonasro 
efficacissimo a dalla voce potente di 
oitimo timbro dalla‘scena cdrrettis- 


della sig.ra Tamai-Ortensi che : on ha 
potuti accettare. 

Le iscritte al 
quarantina. 

Dato lo sviluppo che di giorno in 
giorno vanno fortunatamente assu- 
mendo in questa provincia istituzioni 
infantili sarebbe desiderabile un inag- 
gior concorso 1 questa scuola per mae- 
stre d’ asilo, 

Fiera di S. Lorenzo 

Oggi in occasione dell’annuale fiera 
di S. Lorenzo in Giardino vi fu mer- 
cato di bovini e cavalli. La. vendita 
dei cavalli riuscì straordinariamente 
fiacca; non tu dato di poter ammirare 
nessun bel cavallo. 

Quanto concerne invece i buoi, vache 
e vitelli si potevano vedere dei bellis- 
simi esemplari e fe vendite furono ab- 
bondanti; gli affari naturalmente si 
concludono vantaggiosamente; 

II motore d’ un tandera che 
#° incendia. — Il giovane sig. Guido 
Sandri di Pietro ed un altro suo a- 
mico divisarono ieri «di fare una gita 
con un Tandem a motore a Tarcento. 
Quand» giunsero dove cemincia la 
strada che mena a Buia, il signor 
Sandri s’ accorse che il motore bru- 
ciava. Entrambi gli amici saltarono 
allora affrettatamente dal. tandem. 
1’ incerelio del motore si propagò. poi 
all'intero biciclo. 

Gli amici «dovettero far ritorno a 
Tricesimo a piedi. 


Beneficenza quotidiana 


Otterte alia cucina Po polire in morte-dol 
conte Luigi di Colloredo di Sterpo: le signo 
rine sorelle Cei per buoni minestre 1. 

Offerte al Collegio della Provy. in morte 
della Suor Opportuna Canciani Priora ancelle 
di Carita li sig. rag. Luigi Miani {. 

Esnuotele rimedio sicuro contro 
l'infezione malarica. Felice Bisleri e O. 


Milano. 


85 cent. all'etto squisito Cacao 0- 
landese all’ Emporio Ligugnana. 


corso superann la 


Per misure di P. S. -—- leri furono fer» 
mati Pagaacco Pietro fu Amadio d'anni 44 
di S. Martino al Tagliamento. Cimulina Va» 
terio d'anni 43 di Lnigi da Trieste. 

Per disordini — Fu pure fermato al Caf- 
fè del Monte Croft Luigi di Antonio d' anni 
33 di Verona dimorante a Udino, 


Per giuoeo d' azzardo — Ieri. a Prada-.j 


mano è stato dichiarato in contravenzione 
certo Gramolo Erdesto di Gaspare d'anni 26 
da Zoppola. 

ANANAAAAAAAAAAANNNNNGAN 


Gamera di Commercio di Udine. 
Cambi (cheques a vista). 
Corso dei valori pubblici e dei cambi 
del giorno 9 agosto 1913, 


Francia (oro) . . . . 402.71 
londra (sterline) . . . . 25.94 
Germania (marchi) . 126.70 
Austria (corone ) + 10721 


Pietroburgo (rubti) 0. 127455 





Rumania (lei). . . | 11/40 
Nuova Jork sian) are . 5:30 
Turehia (lire turche). . . 2335 


RANA A 
4 proposito d’ un articoletto. 


Caro sig. Dei Bianco | 


Qualonno mi attribuisce la paternità del- 
L'articolo irmato D. P. apparso sulla Patrie 
di feri e concernente i lavori del nuovo Pa- 
lazzo degli Ultici municipali. ; 

Voglia nsarmi la cortesia di pubblicare 
queste righe con 10 quali desidero ricordare 
è dichiarare una volta per sempre che-da 
funga pezza i miei scritti, specialmente quelli 
che trattano qnestioni d’arte, furono sempre 
e, se mai, saranno sompre segnati col mio 
nome scritto per intero. È È 
La ringrazio dol favore e cordialmente La 


salato 





























. dev.mo È 
‘Prof. Giovanni Del Puppo 
10 agosto 4913. 





ima e signorie, al Mansueto Gaudid 
Perfetti i cori, Meravigliosa la messa 


atto, at trionfo 
pubibtico _pa- 


tisti alla fine dell'atto obbligando an- 


Gescosta in una penom- 







1. e RZ 
Fra libri e giornali, - 


L'ultimo volume {I agosto) della Rassegna. 
nazionale, i occollento rivista che si pnb-. 
blica in Firenze, fra gli altri interessanti 
ticgli contiene : La rinuncia di Amedeo 

al trono di Spagua, di 
L* Avgontina s |' emigrazioni 
miri pepoli, @ Iabero Joh -- Fenminiamo, 
di Luey Re-Hactiow — il problema della 
popolazione pie Prancuo per Je-sue colo» 
nio, di A. Ulischeri Hellanti. Vi è poi ia con- 
titunzione di altri pure molto interessanti 
articoli : Gino Uupponi letterato di Laura Guz» 
zeni, degli Ancarani — tl carcatore di perle, 
romunzo: Eozivo Luconiaire e i suoi tempi 
eco. ; e la sompre gradevole e interessante 
rassegna di libri e riviste estere e it-capitolo. 
cho tratta di questioni sociali ed economiche: 
* 














Salvatore Farina: Fante di Pieche , FI 
no alla Morte un Tirauno ai Bagni di 
Mare — Yolume, 19X13, di pag. 356. 

Con questa nuova pubblicazione la Raccolta 
delle Opere complete di SALVATORE FARINA, 
all'ettuosamente diligentemente curata dalia 
Società Tipogratico-Editrice- Nazionale, Tori- 
n9), ginnge ai decimo volume. s 

Magnifico volume, questo, che. comprende 
tre delie più felici produzioni pel venerando 
scrittore, ie quali staun - degnamente accanto 
a quei capolavori d’arte © di sentimento che 
sono Afio figlio! e Il signor Io: In esse rispic- 
cauo vel puri la Jegiadra originalità dei’ ia- 
venzione, la delicatezza del concetto e del 
sebtimento, la grazia delio stile o la sana,: 
Iranca, onesta alfettuosità, dell’ animo, Il Fa- 
rina le il dobo di una vera originalità, la. 
quale non consiste ne) dire cose non mai dette; 
sibbeno sta sel modo di dire, nelia guisa di 
presentare ul lettore idee -ad oggetti, -di ‘e- 
sprimere alletù e pensieri, di farlì penetrare. 










verci le coso esteriori, - 
In questo, nell’ ordine su un intrecoio setti. 
plicissimo una narrazione che appassioni’e 
commu,yva, è i' a ie insuperabile del Farina: 
Un giudizio -che tutti li riassume e meglio di 


iu una lettera di Mario Rapisardi, dalia quale 
stralciamo il seguente periodo: « Su trama 
sottile di seta voi dipingete figure che hanno 
tutti ì caratteri @ i palpiti della resltà ; dei 
piu comunì avvenimenti della, vita traete quel- 
la soddisfazione estetica che altri si sforza 
ipvano di cavare da fatti straordinari e da: 
sreature mostruose; dell ' imbrogliata matassa 
del cuore rintracciate, con ‘sagacia mirabile; 
il bandolo, e jo svolgete con arte finissima 
che siuggo agli vcchi vuigmi. Godetevi, mio 
saro, la compagnia degli Sterne e dei Dickens; 








giorinaglia che vi volta le spalle. Fo vi am- 
miro e vi amo». Pregio raro e sommo di 


te nn avvenimento comune ‘della eatstenza, 
animario dei guoi sentimenti, infondergii la: 
sua vite: 1’ argomento è oulla ed è tutto quani=. 
to ocerre per farne una bellissima opera d' ar- 


mago della leggenda, sola trasforma in cinttolf 
o in perle i soggetti presi a trattare, 


Ja perle i soggetti presi a trattare, __, 
Domenico Del Bianco yerente responsabile 
Ringraziamento 


«H Comitato pro l’ istituendo Ame 
bulatorio di Tarcento rende pubbliché 
grazie ai sigg. Moretti Luigi e Micco? 
Rina, che in occasione delle loro au= 
spicate nozze vollero elargire la co 
spicua somma di L.-500 a favore. del= 
l'ambulatorio stesso. 
‘Tarcento 9 agosto 1913 
P. il Comitato 
1l sindaco Candolirii 


Nan asoperate più i 
TINTURE DANNOSE: 


RICORRETE ALLA 3 
Vera insuperabile 
TinturaTstantanea(Brevettata) 
Premiata con medaglia d’oro 
al espos. Campionaria di. Roma 19 
it. Stazione Speriment, Agraria 
di Udine % 
I campioni della Tintura presentati da 
signor Lodovico Re, bottigliè 2, N° 1 li- 
quido incoloro N. 2 liquido colorato in 
bruno. non contengono nè nitrato o altr- 
sali d’argento 0 di piombo, di merenriodi 
rame di cadmo nè alire sostanze miuei 
rali nocive. 
Udîne 13 gennaio 1901. —. 
I direttore prof, NALLINO 
Vendesi esclusivamente presso il 
arrucchiere RE. LODOVICO 
ia. Daniele Manin 


CISA di CIRA SPEDALE 


CONSULTAZIONI - GABINETTO 
di FOTOELETTROTERA PIA! 
per le malattio 


Segrete, Vie Urinarie e della pelle 


[con annesso Istituto Finieotera pico per] 
trattamento delle malattie costituzionali el 
del ricambio 


Dr.Proî. P. BALUICO pista 


\mocente in Dermosititopatia 
nella R. Università di Bologna: 
VENEZIA S, Maurizio Pal, Zagurl, 2631-2632 
‘elefono 78 

[UDINE Consultazioni tutti sabati dalle 8 
12 Via del Calzolai N. 9 (Vicino al Duomo); 
































































































































Il dott. GAMBAROTTO 
specinlita per le 


Malattie d’Occhi 
e Difetti di vista 
riceve tutti i giorni nel suo studio in Via Car 


ducci nelle ore della mattina e del pomeriggio 
Per informazioni rivolgersi alle Farmacie 


ilella città 


Visite: gratuite. per I poveri ta Via Carducci 


Martedì e. Venerdì" alle ore 3 pom. (15) 
Pei bambini ‘all’Ambulat. il luzedi, merco 
ledì, venerdì. © 


Dispone: di casa di cura. 














‘ABANO 


«Provincia: di Padova — Telefonia 7.78 
Stabilimento — Mòtel . 
i Cortesi — Meggi 
Aperto. tuttòl’anno - Riscaldato -d’inver o 
con la stessà-ncqua termale Fanghi ter .- dlt 
Bagni. 6 massaggio persia: cura:della got » 
LRoumatiami articolari. mussolati::i 
tica,-e00;--- 
1: Cura ‘elettrica: — Bagni-idi 
‘Consulenta Professore.a richiesta 
dello. Stabilimento :Dott. Giuseppe Camulfo- 
Luce. elettrica - Parco am ‘allo Stabi. 
i idr 
tuis:alla:Stazione a tutti i: 
rimenti rivolgersi alla Di 
ario: MEGGIORA' 





“RUNE DI li Agosto 1818 


















Industria Mobili Giunco|, 


nell'aoima de: personaggi, come. di:desori- 


tutti ‘penetra e sintetizza la sua opera,:é dato fi 


e ridetevi degli accattoni di pubblicità e dellla | - 


scrittore e il saper trasformare in opera d' ar- 


te. La ‘virtù dello scrittore, come quelle del-}: 








- Mabilimento Bacologico 


Bott. 


‘alla Esposizione dI Padora.o di Udine (1903 
Con medaglia d'oro e-due g 
‘illa Mostra del confezionatori ‘dei 
rr 0 Incrocio 


igiello oro cellulare sferico. 
goli, 


da:affittare, mobiliato, a 10 minuti 
dalla stazione di 


Rivolgersì A. Mai 


verrà esposta col giorno 5 corr. 
lannunle liquidazione di tuéti 
gli stampoli con 

























e & Ginnasiale, 


È presso il 


Colegio Gebell 


tuori Porta- Grazzano 
Insegnanti provetti 


Orario fisso delle lezioni antimeri-. 
diane i 









Tecnich 






NEVRALGIE - 
— — REUMATICHE 
*.GASA DI GUR 


Dott. &: FIOM è-R. FER 
GDIDE 


ARTRITI e 









Assistenza durante lo studio 


Semi-convitto 
dalla mattina alla sera 
- Tenue tassa mensile 


*: Direltore Prof. Aristide Perrerio,. 













UDINE - Lavorazione mobili nferr 


© Stabilimento:.e-Mostra: fuori Porta Ronchi: Vi 
“Negozio a “Amministrazione. q 


Fornitore Aol’ pi 


fimanto 










5Dal:Vera Antonio dì Conegli 
‘ceerea. capo operaio. 






- ‘assiduo. per riparto-Javorazione mò. 
bili nalzeca hello:stabilimento Scuola 







Jonegliane. Lavoro continuato 






Rivolgersi Ditta A touio Dal Vera-Co- 
negliano. 
(-Induatiie 













siunite mobili giunco. ) 






Porcellane 


; Tuberia | i 
















det 

Î Generale comm 
GIFEnN. 0. Cornaro 
Nuova "cura delle malattie 
del ricambio organico e 
. delle malattie infettive. 




























< Specchi Cristal 
Damigian 
RITRAE CINI EROI 

Premiata Pasticceria 


:Girolamo Barbaro 














V. COSTANTINI 


In Vittorio. Veneto 
Premiato con Medaglia oro 













randi premi 
seme. di Milano 
cellulare bianco-giallo ziapponese 
fncrocio bianco giallo sferico Chinese. 





igiallo speciale colinta.ce. . 

Isignori co .Fratelli DE BRANDIS 
rentimente si prestano » ricevere in 
idine Je ori, 











rieucivzu RE poniere: 


## Splendido servizio d 
- 8° PELAGIO (Tricesimo) Rami 





Villino 














GIOVANNI 


ivo be BCE RC i le 





Hoi: Magazzini Manifatture 
Arturo Milani 


Via Paolo- Sarpi 12 

































eccezionale ribasso 


Nella macelleria 
del sig.--Orlando.. Orlandi in Ade= 
gliaecò -si:vende la carne a lire 1 e 
lire 4:20. alkg. i 


Casa di Cura | 


per-.le- malattia di 


GOLA 












































ui 
TV "Luolano. 
Deve 6asere come tu aupponi. # di aver nuto troppo tardi la or= 
tn to, Renata di. Bligny. facev ile: disgrazia. Avrei voluto almeno 
ita presenziare ai suoi funerali. Era mio 
isbito di stretto parente, come pure 
i presentare le mie condoglianze a 
tua zia. 
-’Quaàndo è morto Roberto ? 
— Una diecina di giorni fa 
— Povera I:chissà quanto deve 
sotirire l... mormorò Renata ter- 
«qualche parola alta fi- gendo una lagrima. 
questa fece un gesto di dolore; Domattima :partiremo per Pa- 
clamò ad alta voce, tanto ché rigi. La: mia presenza: sarà - di con- 
i Luciano i udirono : torto amia sorella. 
ai possibile? Roberto è ‘il medico e-Luciano non udirono 
in duello? Chi ti ha altro; pèrché'il''duda è le due donne 
orribile notizia? 


a passo 

fa :-dama di compagnia, alc 

‘ello' della::Gennetiere, ed il. modi 
“èd..il figlio, dopo un lungo giro, st: 
del vado per; raggiungeria casua mente, 
‘gi ‘vide il duca di Bligny muo- 

ritro: alle due donne con fare 


6 3 
“—.E bosì. infatti... Nou «miî--darei 
pace: se la duchessiva sapesse. che 
sono. stato io a farle spargeré quelle 
sue lagrime 

— Non p ignorario sempre... 
Del resto, ci vuol pazienza; In fin dei 


conti, tu hai ‘preso le sue -difeso ed ’9, 


elia ti perdonerà. 

Padre e figlio prosoguirono Ju: pus 
seggiata e solamente: «all'ora. del 
pranzo ritornarono: a 

Geltrude li attendeva impazionte ed 
inquieta; e vedendo ‘il dottore gli 
corse incontro sulle:gambè malfarme, 

— Finalmente eccovi.:giunto:— ella 
disse. — E' stato ‘quì due’ volte a 


Orario Pareowi 
Partenze da Udine 
Dn Poutsbia 98.6 =D, £40 =; 10 cia 


dî; i 
Pa zi Vi fat da sta: Carnia) 7:44 


fante (Via ina 
180 nos = di QUAR 
A. 530 


festivo 446,30" 
Per. s Daniele (Porla Catono) Frsfaizalimica di 
48.3 — Festiva:9! 


Arrivi.a Vaio ' 


cercarvi il signor -giudice”istruttore pa Vi 


i quale ha urgente bisogno, di par 


Dorighon, il mio intendento di castello. ari 3 5, (Raf 
Luciano:ed il-padre si -guardarono —— Non so * che'’cosa: posà. volere da 
È Ha ‘detto che ritornerà? — chie- 
a il dott. Luciani: 
— Sì, emi la raccomandato di 
pregarvi a non nscire' di casa nella 
derata.: 
— Va:bone, l'attandard— “face il 
rome in seguito -alla «domanda della medico, senza dar troppa ‘Tmpoîtanza 
E-la:causa del duello? duchessina: per conoscere chi fus: pl visita ‘prèanngaziatagli. 


Non'la conosco. ‘Del rèsto, è fa stato l'avversario ‘del marchese 


in faccia, comé per interrogarsi. 
$— Orodi qui ‘ho paaito: un brutto. 
finaimente ..1u 
Gale, - 
— Melo gono itmmaginato. Tu hai 


“Con: un: tenente!'del: su0 Teggi- 
pposto: di udite. 


‘ui sulla-lettera non è fatto 


“Continua 


unicamente all'ISCHIROGENO 
‘ha--conferito la più alta--Onorifi: 
* cenzaii GRAN PREMIO,è 
‘più: splendida ed incontestabile affe: 
mazione del suo reale valore e.della 
sua:superiorità su tutti | preparati 
del genere. 
ignida..e stabile‘ i principali med 
‘nirogeno, il quale, per i suoi 
si indispensabile nella pra- 
reale. E tale mirabile 
ro l'Isehirogeno, ni 
apparenze e:financo.nel. nome, col prendere chi il tema ISCHI' echi la-desinenza OGENO. Ma gi 
è} imitatori non riuscirono nell'intento, dappoichè i‘mali juariscono con: rimedi autentici, e ion con i 


p 
menti; ‘cheisolatamente- presi riescono di poca effica 
effetti cuinativi ‘sempre’ costanti, certi. ed i iI 
tica medica giornaliera; da rendersi -d 


Y\insuperabile'unico primo premio, che nell'Esposizione internazionale di 
ito:2segnato al:solo: Eschirogemo; fra tutte le specialità farmaceutiche esposte e premiate 
c ii gradi Inferiori; quali il Gran Diploma d'Onore, la Grande Medaglia d'Oro, d'Argeni 
L'ISCHIROGENO* è dnseritto nella:‘prima:Edizli 
DEL'REGNO:D'ITALIA, - ‘Approdato ‘ed‘adottato; dalla: Direzi 


Li vis ce rimedio 
censo 2 malaznio ‘tate ‘ente! 
stà 1/18 pa; 
[APO, 


A quelli che. soffrono 


a STITICHEZZA - 


a ANEMIA a 
ar $ GIATIGA 
Vot:inon siete:guariti:?- 


I:vostri: dolori-continuano\a tormientarvi ‘ad pata. 
di'tutte le cure ‘Mineral usate: ftnora ? 


lori: di:terzi in deposito 
SURI Deli dep, d ‘dall’inter essi. an 


“contro LA SGIATIGA 
Gentinata ai ‘migliaia di gunelgioni d 
; A 





toro! ‘o pri 


Si:trovano:in Vendita pressa: tutte: lo Farmaci lo 
LA'ORENNA “in 


I) 
Stabilimento: della ‘SOCIETÀ’ PRODOTTI SUOR. TERES 


In: vendita: “presso A. ‘MA 
cn Mi ano pure. presso la 


inerale del: cav ‘dott. Carlo Tosi nelle 
Ù il:cui, 


‘stessa Casa, VI 
(sipali-Farmaoi 


-Pepsina/ vegeto, 
‘Tosì: sn Ù 








